
Se ne discorre un po’ leggermente. Mazzini 
predicatore, Mazzini ligure che ha il senso 
del mondo, Mazzini che non perdona, è la 
fantasia e l’umore politico del popolo ita­
liano. In lui non c’ è più ombra di quello 
specioso patriottismo dei liber’uomini del 
Primo Impero che vagheggiavano in Napo­
leone bandito all’ Isola d’ Elba il nostro 
eroe nazionale. Egli respira l’aria della Re­
staurazione e della Santa Alleanza e può 
dirsi il Metternich della Rivoluzione. Con 
quest’uomo pensieroso che vive nel qua­
dro naturale delle vecchie piazze italiane, 
delle botteghe di mestiere e delle case 
gentilizie, tra quel popolo degli Stati Pon­
tifici e della Toscana granducale, antico, 
frusto, scaduto, ma urbano e di lunga 
memoria, a cui non conviene più che il 
nero, l’ Italia del Risorgimento esprime 
dai principii della democrazia soltanto 
quello che è suo, che risponde al suo 
genio, ai suoi fini, con un sentimento così 
vivo e forte della propria individualità
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